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IL DIRIGENTE 
 

 
Premesso che: 
a. con provvedimento del 17.10.2019, depositato nell’interesse dei sig.ri Pannone Maria Giovanna, Abate 

Anella, Abate Salvatore e Abate Giuseppe, quali eredi di Abate Giovanni, veniva ordinato alla Regione 

Campania di eseguire i lavori di messa in sicurezza nel terreno di proprietà dei ricorrenti (Angri loc. 

Monte Taccaro, *******************OMISSIS******************), come indicati dal CTU, ing. 

Andrea Romano, da iniziarsi nel termine di gg. 60 dalla comunicazione del provvedimento; 
b. risultava accertato nel procedimento cautelare che la rottura di una tubazione di raccordo dell’impianto 

di adduzione del pozzo acquedottistico n. 1, sito nel Campo Pozzi della Regione Campania, aveva 
provocato uno smottamento del terreno dei ricorrenti, con formazione di una voragine, con pericolo di 
ulteriori smottamenti e conseguenziale insicurezza dei luoghi. In tale giudizio risultava regolarmente 
costituita la Regione Campania; 

c. con ricorso ex art. 669 duodecies c.p.c., i ricorrenti deducevano che l’ordinanza cautelare era stata 
regolarmente notificata alla Regione Campania in data 18.10.2020, ma che, anche a seguito di 
numerose richieste di adempimento, non erano stati eseguiti i lavori di messa in sicurezza nella stessa 
indicati e, pertanto, permanevano le esigenze di procedere all’esecuzione urgente dei lavori per il 
pericolo di ulteriori cedimenti del terreno, a tutela della privata e pubblica incolumità; 

d. i ricorrenti chiedevano pertanto determinarsi le modalità di attuazione con l’adozione dei provvedimenti 
necessari e nomina di commissario ad acta di riferimento, quale organo della Regione Campania, per 
eseguire, con spese a carico della Regione Campania, i conseguenziali adempimenti esecutivi e/o 
autorizzare l’Ufficiale Giudiziario del Tribunale di Nocera Inferiore ad eseguire le opere necessarie, con 
la possibilità di avvalersi di altri ausiliari; 

e. la Regione Campania, destinataria del provvedimento cautelare, non provvedeva a costituirsi nel 
suddetto giudizio; 

f. in ragione dell’entità dei lavori da eseguire e della natura degli stessi, il Tribunale di Nocera Inferiore, 
nella persona del G.I dott.ssa Maria Troisi, con sentenza RG. 5030/2008 del 07/03/2023: 

• ha disposto che la Regione Campania provveda al ripristino dei luoghi ante dissesto; 

• ha accolto la richiesta dei ricorrenti di nomina di un commissario ad acta, individuato nella 
persona del Direttore Generale della Direzione Generale per il Ciclo integrato delle acque 
e dei rifiuti e autorizzazioni ambientali della Regione Campania (DG 50.17.00); 

g. con nota prot. n. 161826 del 24/03/2023, il Direttore Generale, attesa la natura tecnica dell’incarico in 
argomento, conformemente a quanto statuito dal Giudice, nominava il Geom. Vincenzo Trinchillo quale 
Funzionario delegato all’espletamento dello stesso al fine di indire procedura di gara per l’affidamento 
in tempi brevi dei lavori,  

h. con nota prot.n. 195337 del 12/04/2023 si è provveduto ad affidare l’incarico di progettazione esecutiva, 
CSP e Direzione lavori all’ing. Andrea Romano, già nominato CTU dal Tribunale di Nocera Inferiore per 
il procedimento in parola e, pertanto, già in conoscenza dei fatti e dei luoghi oggetto degli interventi a 
farsi; 

i. con Decreto del Commissario ad Acta n.15 del 05/06/2024, è stato nominato il geol. Paolo Mirra, 
Funzionario E.Q. dello Staff 50.17.92 quale Responsabile Unico del Progetto per l’intervento di “Lavori 
di messa in sicurezza e sistemazione idrogeologica di un versante collinare in Angri (SA)”; 
  

Considerato che: 
a. con comunicazioni acquisite al PG/2025/0145496 del 21/03/2025 e PG/2025/0216340 del 30/04/2025 

il tecnico incaricato ing. Andrea Romano ha trasmesso gli elaborati di progetto,  
b. prima di procedere all’affidamento dei lavori per la realizzazione dell’intervento è necessario acquisire 

i pareri, le autorizzazioni e i nulla osta necessari; 
c. con nota PG/2025/0236913 del 13/05/2025 è stata indetta una Conferenza dei servizi decisoria, ai 

sensi dell’art.14, co.2, della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., da effettuarsi in forma semplificata ed in 
modalità asincrona ai sensi dell’ex art.14-bis della legge 241/1990 e ss.mm. e ii., invitando a 
parteciparvi le Amministrazioni coinvolte.; 

d. con la richiamata nota PG/2025/0236913, l’Ufficio ha, tra l’altro, comunicato: 



 

 

 

 

− le Amministrazioni interessate al procedimento; 

− il termine perentorio, fissato in 15 giorni dalla ricezione della citata comunicazione, entro il quale 
richiedere, ai sensi dell'articolo 2 comma 7 e art.14-bis comma 2 lettera b) della legge n. 241/1990, 
integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in 
possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche 
amministrazioni; 

− il termine perentorio, fissato a 30 giorni dalla citata comunicazione, entro il quale si sarebbero 
dovuto rendere le determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza, con la 
precisazione che l’eventuale mancata comunicazione della determinazione entro il termine 
indicato, ovvero la comunicazione di una determinazione priva dei requisiti indicati, sarebbe 
equivalsa ad assenso senza condizioni - fatti salvi i soli casi in cui disposizioni del diritto dell’Unione 
europea richiedono l'adozione di provvedimenti espressi; 

− che ai sensi dell’articolo 14-ter, comma 7, della L. 241/1990 l’Amministrazione avrebbe considerato 
acquisito l'assenso senza condizioni delle amministrazioni che non avrebbero espresso la propria 
posizione, ovvero avrebbero espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non 
costituivano oggetto della conferenza; 

− il deposito della documentazione relativa al procedimento presso la Direzione Generale per il Ciclo 
Integrato delle Acque e dei Rifiuti e Autorizzazioni ambientali - Staff – Tecnico Amministrativo – 
Impianti e reti del ciclo integrato delle acque di rilevanza regionale; 

− la pubblicazione sul sito della Regione Campania, sez. Amministrazione Trasparente, al fine di 
rendere pubblica l’indizione della Conferenza di Servizi ai soggetti portatori di interessi pubblici e 
privati, individuali, collettivi o diffusi, ai sensi e per gli effetti della Legge 241/1990 e ss.mm.ii. 

  
Dato atto che: 
a. nessuno degli Enti interessati al provvedimento ha fatto richiesta di integrazioni; 
b. risultano acquisiti: 

− parere della Direzione Generale Lavori Pubblici e Protezione Civile - Unità Operativa Dirigenziale 
Genio Civile di Salerno - Presidio Protezione Civile 50.18.07, PG/2025/0265617 del 27.05.2025, di 
seguito riportata: “Nel merito dell’istanza in oggetto, si rappresenta che, relativamente a 
provvedimenti in materia sismica, qualora non si ricada nei casi di cui all’art. 226 comma 2 del D.Lgs. 
n. 36/2023 (Codice degli Appalti) e qualora trattasi di opera pubblica di interesse statale o comunque 
finanziata per almeno il 50% dallo Stato, il progetto esecutivo finale dovrà essere depositato con 
modalità telematica presso l’Archivio informatico nazionale delle opere pubbliche del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti (AINOP), ai sensi dell’art. 42 comma 3 del Codice degli Appalti. In tale 
caso questa UOD non avrebbe competenza sismica nel merito. Nel caso in cui si rientri nelle 
casistiche di cui all’ art. 226 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 e l’opera non sia interesse statale o 
comunque non finanziata per almeno il 50% dallo Stato, il provvedimento sismico di questa UOD 
potrà essere formalizzato prima dell’inizio dei lavori, a seguito di presentazione di istanze di denuncia 
lavori, prima dell’appalto delle opere, attraverso il portale informatico regionale S.I.smi.CA, ai sensi 
della L.R. n. 9/1983 e con le modalità previste vigente Regolamento Regionale n. 4 del 11 febbraio 
2010 così come modificato dal Regolamento regionale n. 9 del 27 luglio 2020, n. 9. La presente nota 
si ritiene valida come partecipazione alla convocazione in oggetto per quanto di competenza sismica 
di questa U.O.D.”; 

− parere favorevole dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, prot n. 24334 del 
24/06/2025, registrato al PG/2025/0318534 del 25/06/2025, di seguito riportato: “… la scrivente 
Autorità di bacino distrettuale, per i soli aspetti di propria competenza, esprime parere favorevole 
alla realizzazione degli interventi in oggetto ai sensi dell 'art. 7, c. 2, delle NA. del PsAI vigente. Con 
riferimento ad una eventuale richiesta di modifica della perimetrazione della pericolosità e rischio di 
frana del PsAI per l'areale in parola ai sensi dell' art. 40 delle N.A., relativamente alle problematiche 
di frana di colata, è necessario precisare che: sebbene il progetto pervenuto contenga, nell'elaborato 
RS.04, una nuova determinazione della matrice di rischio residuo nella condizione di progetto, lo 
stesso redattore dell'elaborato precisa che le opere di "messa in sicurezza" non hanno lo scopo di 
"riperimetrare" l'area ma quello di conferire al fondo condizioni di stabilità locale ovvero a ripristinare 
l' assetto originario senza dar luogo a nuove condizioni di instabilità locali dei pendii; in riferimento 



 

 

 

 

alla tipologia e funzione delle opere in progetto (contenimento di terrazzamenti) ed al loro 
posizionamento sul pendio (parte pedemontana dell'area P3), esse non permettono comunque di 
raggiungere livelli di mitigazione della pericolosità da colata in quanto poste in ambiti pedemontani 
di transito e/o invasione di dissesti rapidi che si innesca.no in porzioni di pendio localizzate a monte 
dell'area di progetto, nelle quali non sono previsti interventi di organica sistemazione nel progetto in 
parola”. 

c. non risultano pervenute le determinazioni dei seguenti Enti: 

− Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Salerno e Avellino 

− Comune di Angri (SA) 
d. non risultano pervenute osservazioni da parte dei soggetti portatori di interessi pubblici e privati resi 

partecipi delle procedure amministrative in atto, ai sensi della legge 241/1990, mediante pubblicazione 
sul sito della Regione Campania, sez. Amministrazione Trasparente, al fine di rendere pubblica 
l’indizione della Conferenza di Servizi. 

  
Dato atto altresì che: 
a. l’intervento prevede una spesa complessiva, secondo il quadro economico, di € 348.516,00; 
b. l’intervento si rende necessario per ottemperare a quanto stabilito dal tribunale di Nocera Inferiore con 

provvedimento R.C. 5030/2008, per la messa in sicurezza e il ripristino dei luoghi, a seguito del dissesto 
sul versante, causato dalla rottura di una condotta idrica di competenza regionale; 

  
Considerato, inoltre, che: 
a. la determinazione conclusiva della conferenza perfeziona, altresì, ad ogni fine urbanistico e edilizio, 

l'intesa tra Stato e regione o provincia autonoma, in ordine alla localizzazione dell'opera, ha effetto di 
variante degli strumenti urbanistici vigenti e comprende i titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e 
l'esercizio del progetto, recandone l'indicazione esplicita; 

  
Ritenuto: 
a. di dovere dichiarare conclusi i lavori Conferenza di Servizi in forma semplificata ed in modalità 

asincrona ex art. 14-bis, della legge n.241/1990, per i “Lavori di messa in sicurezza e sistemazione 
idrogeologica di un versante collinare in Angri (SA)”;  

b. di dover assumere il silenzio assenso incondizionato ai sensi dell'articolo 14 ter, comma 7 della L. 
241/1990 per le Amministrazioni che non hanno reso alcun parere nel corso Conferenza di Servizi, e 
precisamente: 

− Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Salerno e Avellino 

− Comune di Angri (SA) 
c. di dover dare atto dei pareri acquisiti agli atti della conferenza ed elencati al punto b del DATO ATTO 

e precisamente: 

− parere della Direzione Generale Lavori Pubblici e Protezione Civile - Unità Operativa Dirigenziale 
Genio Civile di Salerno - Presidio Protezione Civile 50 18 07, PG/2025/0265617 del 27.05.2025; 

− parere favorevole dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, PG/2025/0318534  
del 25.06.2025 

d. di dover assumere la determinazione conclusiva favorevole della conferenza di servizi relativamente 
all’autorizzazione ai “Lavori di messa in sicurezza e sistemazione idrogeologica di un versante collinare 
in Angri (SA)” con progetto redatto dal dott. arch. ing. Andrea Romano, costituito dai seguenti elaborati:  

  
Progetto architettonico 

• Tavola n. 1. Inquadramento dello stato dei luoghi 

• Tavola n. 1-a. Relazione Tecnica 

• Tavola n. 2. Documentazione fotografica 

• Tavola n. 3. Rilievo dello Stato dei luoghi 

• Tavola n. 4. Sezioni trasversali di rilievo 

• Tavola n. 5. Planimetria generale di rilievo 

• Tavola n. 6. Sezioni trasversali di rilievo  

• Tavola n. 7. Progetto di ingegneria naturalistica 



 

 

 

 

• Tavola n. 8. Sezioni trasversali di progetto 

• Tavola n. 9. Verifica e confronto pendenze dello stato di fatto con quello di progetto  

• Tavola n. 10. Particolari degli interventi 

• Tavola n. 11. Confronto tra stato di fatto e progetto. Rendering 

• Tavola n. 12. Progetto di ingegneria naturalistica 

• Verifica compatibilità norme tecniche 
  
Relazioni PSAI 

• Relazione di Compatibilità Monte Taccaro Angri (SA) 

• Relazione Geologica e di caratterizzazione sismica Angri (SA) REV_01 

• RS Relazione Tecnica Generale Verifiche di Stabilità Angri (SA) 

• RS.1a.AO Verifiche di Stabilità Sezione 1 ANTE OPERA Angri (SA) 

• RS.1b.PO Verifiche di Stabilità Sezione 1 POST OPERA Angri (SA) 

• RS.2a.AO Verifiche di Stabilità Sezione 2 ANTE OPERA Angri (SA) 

• RS.2b.PO Verifiche di Stabilità Sezione 2 POST OPERA Angri (SA) 

• RS.3a.AO Verifiche di Stabilità Sezione 3 ANTE OPERA Angri (SA) 

• RS.3b.PO Verifiche di Stabilità Sezione 3 POST OPERA Angri (SA) 

• RS.4 Determinazione della Matrice di Rischio Residuo Angri (SA) 
  
Relazioni Genio Civile 

• 5.2.1 Relazione Tecnica Generale e di Calcolo Opere di Contenimento 

• 5.2.2.a Relazione Geologica e di Caratterizzazione Sismica 

• 5.2.2.b Relazione di Compatibilità Monte Taccaro Angri (SA) 

• 5.2.6.1.a Fascicolo di Calcolo Muro di Confine in c.a. Angri (SA) 

• 5.2.9.2 Piano di Manutenzione delle Strutture Gabbioni Angri (SA) 
  
Grafici verifiche di stabilità 

• Tav 01 inquadramento territoriale 

• Tav 02 inquadramento PSAI 

• Tav 03 tematiche PSAI 

• Tav 04 rilievo topografico e sezioni 

• Tav 06 verifiche di stabilità post opera 

• Tav 07 sistemazione aree definitiva 
  
Grafici Genio Civile 

• 5.2.7 Grafici Strutturali e Particolari Costruttivi 
  
Altri Elaborati 

• Cronoprogramma 

• Lettera di trasmissione 
  
e. di dover determinare che i termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o 

atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della Conferenza di Servizi, i quali decorrono 
dalla data di comunicazione del presente decreto; 

f. di dover disporre la trasmissione del presente Decreto alle Amministrazioni ed ai soggetti invitati, ed ai 
soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, ai loro rispettivi 
indirizzi; 

  
Visti: 

− la Legge 7/08/1990, n.241; 

− quanto stabilito dal tribunale di Nocera Inferiore con provvedimento R.C. 5030/2008; 

− gli atti e tutti gli atti sopra richiamati; 



 

 

 

 

  
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal R.U.P. geol. Paolo Mirra, nominato con Decreto Commissario ad 
Acta Dr. Antonello Barretta, n. 15 del 05/06/2024, il quale attesta, ai sensi della normativa vigente in 
materia, che non sussistono situazioni di conflitto di interessi in atto o potenziali, in capo a sé stesso,  
  
 

DECRETA 
sulla base della documentazione e per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente 
riportati, quale parte integrante e sostanziale: 
  
1. di dichiarare conclusi i lavori della conferenza di servizi indetta per i “Lavori di messa in sicurezza e 

sistemazione idrogeologica di un versante collinare in Angri (SA)”  
2. di assumere il silenzio assenso incondizionato ai sensi dell'articolo 14ter, comma 7, della L. 241/1990 

per le Amministrazioni che non hanno reso alcun parere nel corso Conferenza di Servizi, e 
precisamente: 

− Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Salerno e Avellino 

− Autorità di Bacino Distrettuale Dell’Appennino Meridionale 

− Comune di Angri (SA) 
3. di dare atto dei pareri acquisiti agli atti della conferenza ed elencati al punto b. del DATO ATTO e 

precisamente: 

• parere della Direzione Generale Lavori Pubblici e Protezione Civile - Unità Operativa Dirigenziale 
Genio Civile di Salerno - Presidio Protezione Civile 50.18.07, PG/2025/0265617 del 27.05.2025 

4. di assumere la determinazione conclusiva favorevole della conferenza di servizi relativamente all’ 
autorizzazione per i “Lavori di messa in sicurezza e sistemazione idrogeologica di un versante collinare 
in Angri (SA)”  

5. di autorizzare il progetto costituito dai seguenti elaborati: 
  
Progetto architettonico 

• Tavola n. 1. Inquadramento dello stato dei luoghi 

• Tavola n. 1-a. Relazione Tecnica 

• Tavola n. 2. Documentazione fotografica 

• Tavola n. 3. Rilievo dello Stato dei luoghi 

• Tavola n. 4. Sezioni trasversali di rilievo 

• Tavola n. 5. Planimetria generale di rilievo 

• Tavola n. 6. Sezioni trasversali di rilievo  

• Tavola n. 7. Progetto di ingegneria naturalistica 

• Tavola n. 8. Sezioni trasversali di progetto 

• Tavola n. 9. Verifica e confronto pendenze dello stato di fatto con quello di progetto  

• Tavola n. 10. Particolari degli interventi 

• Tavola n. 11. Confronto tra stato di fatto e progetto. Rendering 

• Tavola n. 12. Progetto di ingegneria naturalistica 

• Verifica compatibilità norme tecniche 
  
Relazioni PSAI 

• Relazione di Compatibilità Monte Taccaro Angri (SA) 

• Relazione Geologica e di caratterizzazione sismica Angri (SA) REV_01 

• RS Relazione Tecnica Generale Verifiche di Stabilità Angri (SA) 

• RS.1a.AO Verifiche di Stabilità Sezione 1 ANTE OPERA Angri (SA) 

• RS.1b.PO Verifiche di Stabilità Sezione 1 POST OPERA Angri (SA) 

• RS.2a.AO Verifiche di Stabilità Sezione 2 ANTE OPERA Angri (SA) 

• RS.2b.PO Verifiche di Stabilità Sezione 2 POST OPERA Angri (SA) 

• RS.3a.AO Verifiche di Stabilità Sezione 3 ANTE OPERA Angri (SA) 

• RS.3b.PO Verifiche di Stabilità Sezione 3 POST OPERA Angri (SA) 



 

 

 

 

• RS.4 Determinazione della Matrice di Rischio Residuo Angri (SA) 
  
Relazioni Genio Civile 

• 5.2.1 Relazione Tecnica Generale e di Calcolo Opere di Contenimento 

• 5.2.2.a Relazione Geologica e di Caratterizzazione Sismica 

• 5.2.2.b Relazione di Compatibilità Monte Taccaro Angri (SA) 

• 5.2.6.1.a Fascicolo di Calcolo Muro di Confine in c.a. Angri (SA) 

• 5.2.9.2 Piano di Manutenzione delle Strutture Gabbioni Angri (SA) 
  
Grafici verifiche di stabilità 

• Tav 01 inquadramento territoriale 

• Tav 02 inquadramento PSAI 

• Tav 03 tematiche PSAI 

• Tav 04 rilievo topografico e sezioni 

• Tav 06 verifiche di stabilità post opera 

• Tav 07 sistemazione aree definitiva 
  
Grafici Genio Civile 

• 5.2.7 Grafici Strutturali e Particolari Costruttivi 
  
Altri Elaborati 

• Cronoprogramma 

• Lettera di trasmissione 
  
6. di determinare che i termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di 

assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della Conferenza di Servizi decorrono dalla data di 
comunicazione del presente decreto; 

7. di disporre la trasmissione del presente Decreto alle Amministrazioni ed ai soggetti invitati, ed ai 
soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, ai loro rispettivi 
indirizzi; 

8. avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni dalla notifica del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni; 

9. di trasmettere il presente provvedimento a: 

− Funzionario Delegato Commissario ad acta geom. Vincenzo Trinchillo 

− Progettista e Direttore dei Lavori incaricato, ing. Andrea Romano 

− Pubblicazione sulla sezione “Casa di vetro” del sito istituzionale della Regione, per dare attuazione 
a quanto previsto dall’art.5 della legge regionale n.23/2017 

− Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Salerno e Avellino 

− Autorità di Bacino Distrettuale Dell’Appennino Meridionale 

− Genio Civile di Salerno UOD 50.18.07 

− Comune di Angri (SA) 

− Avvocatura Regionale 

− Proprietari dell’area. 
  
  

Il Commissario ad Acta 
 

 

 

DOTT. ANTONELLO BARRETTA 


